
Le "Riduzioni"
dei Gesuiti
nel Paraguay

iL VO LUM E

Quando i Gesuiti evangeliz-
invano d ia Oriente aDeciden-
te, ecco un esempio stia+;rc:ii-
nario che. non fosse stato per
oin'ituL,.,t?tilni con KobLsrt De
Niro il grande
pubblico non avrebbe potuto
conoscere, ;`ppurc. esiste
un'ampia e articolata biblio-
grafia in "ïirattErria-, ora arric-
chita da un nuovo interessan-
tissimo contributi). Si iniitüla
1.e Riduzioni Gesuite nel Pa-
raguay" (Niniccüian.a; pagina
-12: euro :.O,titi'➢ il volume
pubblicato da uno studioso di
n m 1,71 orizzonti  q u ul e Gi a npa o..

lo Hnuiairrato, dell'i_ nic'crit;•a
di Padova. per sonalrta assai
nota anche in catinpo politico
("figlio d'arte- al padre Giu-
seppe si deve fra l'altro la leg-
ge Roma nato t'racanzani per
Ia íulel:a cleí Colli 1?us;anei), ai
tempi i dclla vecchia cchia Dc.

Risale ad anni ormai lonta-
ni l'interesse  per le Riduzioni
(Redducionc's in lingua spa-
a;no] at g,e°stutïche, tradottosi
in una rc'alta che oltre alla
consultazione di documenti,
testimonianze scritte, ha com-
preso la ti'egtleutatzionc' dei
luoghi dell Nn.azzonia nei
quali si manifestò l'opera di
evangelizzazione e incnils'Iz:a-
zìorre della Compagnia tonda-
ta da saant'ignaizio nei contro n-

tî delle popolazioni (Marinai,
a cavallo fra l[- n(1 e i:'Uü, in un
territorio <,nmpr,-,o fra gli at-
tuali Paraguay, Argentiria,
Brasile.

La passione c. gii studi della
storia mani fcstar i da Gaiurpao-
ka Roniallatti) non .aru> peral-
tro limitati a soggetti di carat-
tere religiosi) 'i vedanu le
bio,grafic di Daniele C'ornboni
(si, quello de "L'Africa agli
trSftic'ani-."salvale I'Afiica
C031 gli africani-) e d i san Pio X
- rna hanno anche toccato fi-
,gurcidcl mondo laico politico,
per esempio Giacomo 1\,lat
[cotti. 11 pi-esente studio costi-
tuisce una ami lisi ampia e ric-
ca di partici lnrï di un>i uaissìrr 
ne non priva di conflitti c di ri-
svolti iatrlitit _,..cconornìci,
troppo bollai per avere compi-

L'ESPERIMENTO
il volume e articolato in

due parti c in molti capitoli: la
seconda, -Come la videro i ge-
suiti-, si riferisce alle Fonti
Perché "Riduzioni-, è presto
dctt.o: quelle popolazioni veni-
vano ridotte da pagane a cri-
stiane e'danomadi in stanzia-
li, vale a dire, nt,ssioni orga-
nizzate con lo scopo di evan-
gelicztircc'"inc°ivilin:- :;li indi-
geni L'esperimento alla fine
falli. a causa delle lotte fra gli
imperi spagnolo c portoghe-
se, e a rimetterci, con i t,L2a}rLa-
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nl, furono pure i Gesuiti, la c:ui:
prima Riduzione risale alla fine
del Cinquecento in nn íerríttiriti
compreso fra Perì.' e Bolivia,
L'csperÍmentea del progetto del-
la Compagnia fu ,avviato quaii-
d+,. in Paraguay. si individuò
"nei G la lieapolazfotie piu
idonea ad essere civilizzala c cri-
stianizzata". Originale scoperta,
fra le altre, fu clic quelle popola-
zioni avevano una particolare
predisposizionc per la musica e
in questo campo l'opera dei ge-
suiti si aniplül all'insegnamento
per la fabbricazione degli stru-
menti. A +._aacst:a proposito, ho-
mamato non dimentica la figura
di Domenico Zipoli, religiosoligiosn
del la Cotnpa,gniaa e faamusu axn-
paAtorp-
Come detto, la vita delle ridu-

zioni ttr sofferta e "movimenta-
ta" r,opriattutto per il conflitto
Portogallo-Spagna che vide nei
Gu,aranì una sorta di oggetto dcl.
contendere. Animali alüi ;CSlgtl.
peraltro, gli indigeni combatte-
rono san.o e si ai ra',rc,i al punto che cn-
titifrrirï)nri una vera e propria
"f;cpubt hca": 30 riduzioni.
I ii)nail.a anime e nn'aattiviti agri-
cola e artigianale molto redditi-
zia. L'autore non manca di a-i 
vertire !-interesse di studiosi e
}7c~lft7cÌ t' pensatori per questo
esperimento: dar VtoJt:_aire a b4arr
tc-1/zat. come pure sottolinea.
che dall'inizio tiesuit'i)en-
trarono i❑ conflitto can troppi e
troppo grandi interessi... La loro

EVANGELIZZAZIONI Una scena del famoso film "Mission" con De Niro

vera, ,gr<uadc` anurnalis, ftt
nell'idea dell'indiano d'America
cl-ic le ispirava. Un'idea che C`on7A
tlassgc'ra con le ragioni vere della
con quista, anche se le leg,gi spa-
gnole tutelaa'ana, gli indios mol-
to più di quanto la vulgata L'or-
tenie abbia anirnesso-.

Nella rcaaltà, in ,America, l'in-
diano era considerato till C9sCtC
inferiore, "utile al massimo co-
nte forza lavoro a bassissimo co-
sto. ïAi stcrmini+a fisico cui andò
incontro  f u dovuto  a n; ohi fatto-
ri 1_11112 t'u soprattutto la tragi-
ca conseguenza della convinzio-
ne che la vita dei nativi contasse
poco o nulla, che fossero un

all'occupazione del ter-
ritorio, un ingombro da rimuo-
vere sulla via della civilizzazio-
ne. l.lnia convinzione- eaamuntt a
tutti gli europei che colonizzaro-
no l'America. spagnoli, porto-
ghesi, inglesi o francesi che fos-
sero - che fino ai nostri giorrci
non ha mal cessato di spandere
suo[ venefici effetti, L'unico luo-
go iti tutta l',N.mt°rica u_ citi av-
venne Esattamente il contrario
furono le l-ìidt-rzioni". l.,ì, gli nidï
t,Clll Cr2rlU 'ifY1;1C(INr1 come t:LCa-

turc' dì Dio, le. quali. -proprio
perrhé più deboli, meritevoli di
maggiori attenzioni e pii! rigoro-
se tutele`. Nelle riduzioni ir,-
sOmn;:a- ;li indigeni, trovavano
quella protezione altrove inesi-
stente,

Giovanni l,ngaresi

Castello Festival parte
seconda: ricco rnenù
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